
SUPPORTO PER LA FORMAZIONE E IL LAVORO 
 

 

 

Il supporto per la formazione e il lavoro è istituto dal 1° settembre 2023.  
 
Finalizzato a favorire l’attivazione nel mondo del lavoro delle persone a rischio di esclusione sociale 
e lavorativa, mediante la partecipazione a progetti di formazione, di qualificazione e 
riqualificazione professionale, di orientamento, di accompagnamento al lavoro e di politiche 
attive del lavoro comunque denominate, rientrano il servizio civile universale e i progetti utili alla 
collettività 
 
E’ destinato ai singoli componenti dei nuclei familiari, di età compresa tra i 18 e i 59 anni, con un 
valore dell’ISEE familiare, in corso di validità, non superiore a 6.000 euro annui. 
 
L’interessato percepirà un beneficio economico pari ad un importo mensile di 350 euro, mediante 
bonifico mensile da parte dell’INPS per tutta la loro durata delle attività e comunque per un periodo 
massimo di dodici mensilità. 
 
 
La misura del SFL è compatibile con lo svolgimento di un’attività di lavoro, rispettivamente 
dipendente o autonomo, purché il reddito percepito non superi i valori soglia previsti per accedere 
alla misura. 
E’ incompatibile con il Reddito e la Pensione di cittadinanza e con ogni strumento pubblico di 
integrazione o di sostegno al reddito per la disoccupazione. 
 



PRESENTAZIONE DOMANDA 

 
FASE 1 
 
La domanda è presentata dall’interessato all’INPS in modalità telematica 
 

 direttamente dal sito internet www.inps.it accedendo tramite SPID CNS o CIE  

 presso gli Istituti di patronato  
 
FASE 2 
 
Attivazione mediante il Sistema informativo per l’inclusione sociale e lavorativa (SIISL) dove potrà 
precompilare il Patto di attivazione digitale tra cui: 
 

 compilare il proprio curriculum vitae e sottoscrivere il patto di attivazione digitale. 

 fornire le informazioni essenziali per la presa in carico e individuare almeno tre agenzie per 
il lavoro 

 Inserire preferenze per le proposte lavorative  

FASE 3 
 
Il beneficiario è convocato dal centro per l’impiego per la stipula del patto di servizio 
personalizzato.  
Dove dovrà confermare o indicare di essersi rivolto ad almeno tre agenzie per il lavoro.   
Individuare e programmare le attività di politica attiva che il beneficiario è tenuto a partecipare. 
 
 
OBBLIGHI 
 
E’ tenuto ad aderire alle misure di formazione e di attivazione lavorativa indicate nel patto di servizio 
personalizzato, dando conferma, anche con modalità telematica, ai servizi competenti, della 
partecipazione a tali attività almeno ogni novanta giorni. 
 

Il beneficiario del SFL è tenuto ad accettare un’offerta di lavoro 

a) si riferisce a un rapporto di lavoro a tempo indeterminato senza limiti di distanza nell’ambito del 
territorio nazionale; 
b) si riferisce a un rapporto di lavoro a tempo pieno o a tempo parziale non inferiore al 60 per cento 
dell’orario a tempo pieno; 
c) la retribuzione non è inferiore ai minimi salariali previsti dai contatti collettivi di cui all’articolo 51 
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; 
d) si riferisce a un contratto di lavoro a tempo determinato, anche in somministrazione, qualora il 
luogo di lavoro non disti più di 80 chilometri dal domicilio del soggetto o sia raggiungibile in non 
oltre 120 minuti con i mezzi di trasporto pubblico. 


